
ALBANIA - POTENZIALE CANDIDATO PER L’ADESIONE ALL’UNIONE EUROPEA 
 
 
 

1994 – 1999 
 
Nel 1994 la Commissione Europea ha avviato il Programma Interreg Italia-Albania per rafforzare le 
relazioni ed i partenariati pubblici e privati fra operatori italiani (PUGLIA: Bari, Brindisi e Lecce) ed 
albanesi. 
Importante occasione per: 
 conoscenza reciproca che ha originato cospicui investimenti; 
 porre le solide basi per la costruzione di uno spazio comune di sicurezza, stabilità e prosperità 

fra le due aree transfrontaliere. 
 
 
 
 
2000 – 2006 
 
La seconda fase di Interreg Italia – Albania. Gli obiettivi sono stati: 
 Settori trasporto, comunicazione e sicurezza; 
 Migliorare le condizioni ambientali e qualificare il sistema socio-sanitario; 
 Settori produttivi, turismo e cultura; 
 Salvagurdare e valorizzare i beni culturali. 

 
 
2004 – 2006 
 
Il Programma Interreg italia-Albania si evolve nel Nuovo Programma di Prossimità (NPP), con 
l’obiettivo di: 
 consentire l’allocazione di risorse finanziare comunitarie anche sul territorio albanese; 
 assicurare un impatto equilbrato degli interventi sui territori transfrontalieri, in linea con gli 

obiettivi previsti dall’EU; 
 assicurare la partecipazione attiva da parte delle Autorità albanesi nella gestione del 

Programma, negli organismi decisionali e nell’attuazione delle procedure. 
 
 
Assistenza Comunitaria per l’Albania (1991 - 2006) – in mln di euro 
 

Phare (ASSISTANCE FOR RESTRUCTURING THEIR ECONOMIES) 635 
CARDS (COMMUNITY ASSISTANCE FOR RECONSTRUCTION, 

DEVELOPMENT & STABILISATION) 330 
Asistenca makro-financiare 150 

ECHO (EUROPEAN UNION’S UMANITARIAN AID OFFICE) 142 
EIDHR (EUROPEAN INSTRUMENT FOR DEMOCRACY AND HUMAN RIGHTS) 5 

TOTALE 1.262 
 
 
 
 
 



 
IPA ALBANIA 2007 – 2013 
 
Obiettivo principale dell’IPA è di promuovere il progressivo avvicinamento dei Paesi beneficiari agli 
standard ed alle politiche dell’UE e di favorire l’attuazione dell’acquis communautaire in vista 
dell’adesione.  
L’IPA ha sostituito i precedenti strumenti destinati ai paesi candidati e candidati potenziali 
all’adesione (PHARE, lo Strumento Agricolo di Pre-adesione-SAPARD, lo Strumento Strutturale di 
pre-Adesione-ISPA, il Regolamento Finanziario per la Turchia e lo Strumento di assistenza a 
favore dei Balcani occidentali-CARDS). 
 
 

 2007 2008 2009 2010 2011 
Assistenza alla transizione e sviluppo 

istituzionale 54,3 61,1 70,9 82,7 84.3 

Cooperazione transfrontaliera 6,7 9,6 10,3 10,5 10.7 
TOTALE 61 70,7 81,2 93,2 95 

 
 
 
 
 
 
 
Componente I – Assistenza alla transizione e rafforzamento delle isituzioni 
 
Criteri politici (buon governo e Stato di Diritto) – Criteri economici (politiche e riforme) – Capacità di 
assumere gli obblighi che comporta l’adesione – Programmi di sostegno (partecipare ai programmi 
comunitari). 
 
Saranno stanziati complessivamente per i tre anni 214.7 milioni di euro. Particolare attenzione 
sara’ dedicata a sostenere l’Albana nella risoluzione di questioni fondamentali quali il buon governo 
e lo Stato di diritto. Il sostegno IPA dovrebbe principalmente contribuire a migliorare il sistema 
politico per un migliore funzionamento del potere esecutivo, legislativo e giudiziario; combattere in 
maniera piu’ efficace la corruzione e la criminalita’ organizzata, rafforzare la pubblica 
amministrazioe e coinvolgere maggiormente la societa’ civile nel processo politico. 
Per quanto riguarda l’area socio-economica, l’IPA aosterra’ lo sviluppo del settore delle PMI e la 
promozione dei flussi commerciali. Sono previsti interventi di riforma scolastica per favorire lo 
sviluppo economico. Saranno predisposti progetti anche in sostegno delle capacita’ di assumere gli 
obblighi che comporta l’adesione in materia di mercato interno, politiche settoriali, giustizia, liberta’ 
e sicurezza. 
 
 
Settore d’intervento Intervallo % della dotazione complessiva Dotazione indicativa in mln di € 
Criteri politici 30-35% 64-75 
Criteri economici 20-25% 43-54 
Capacita’ di assumere 
obblighi che comporta 
l’adesione 

40-50% 86-107 

 
 
 



Componente II – Cooperazione transfrontaliera 
Migliorare lo sviluppo economico – accrescere i contatti fra i popoli e sviluppare le risorse naturali e 
culturali delle zone di confine. 
 
Per questa componente all’Albania saranno stanziati circa 30,4 milioni di euro, come di seguito: 

 2008 2009 2010 2008-2010 
CBC FYROM – Albania 0,75 0,85 0,85 2,45 

CBC Montenegro – Albania 0,75 0,85 0,85 2,45 
Sviluppo delle zone di confine 

nella regione di Kukes 1,01 0,86 0,86 2,73 

CBC Grecia – Albania 1,49 1,63 1,66 4,78 
CBC Adriatico 5,39 5,89 6,01 17,29 

FESR Europa sudorientale * 0,20 0,20 0,25 0,65 
TOTALE 9,59 10,28 10,48 30,35 

* FESR = Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
 
 
 
Relativamente all’anno 2007, nell’ambito della componente “Transition Assistance and Istitutional 
Building”, sono state presentate ed approvate in Albania sette proposte progettuali per un 
importo complessivo pari ad Euro 49.25 Milioni di euro. 
 
Relativamente all’anno 2008 sono state presentate ed approvate in Albania 24 proposte 
progettuali per un importo complessivo pari a 60.917 Milioni di Euro. Le iniziative sono 
raggruppate nelle tre aree prioritarie di intervento: criteri politici (9), criteri socio economici (3) e 
standard europei (12). 
 
BUDGET 2008 

- 33.3% Criteri Politici 
- 26.3% Criteri Socio-Economici 
- 40.4% Standards Europei 

 
 
Il documento pluriennale indicativo di pianificazione per il 2009 invece prevede per la prima 
componente IPA “Assistenza alla transazione e sviluppo istituzionale” un importo pari a 70.9 mln di 
euro (35% criteri politici – 25% criteri socio-economici – 50% categoria standards europei), mentre 
per la seconda componente “Cooperazione transfrontaliera” una somma pari a 10.3 mln di euro. 


	TOTALE

